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 SOPPRESSIONE TURNI AUTORADIO  
NEI COMMISSARIATI 

LA QUESTURA  CENTRALE CAZZIA SEMPRE 
E SOLO I POVERI CRISTI 

 
La Questura da qualche tempo sta inviando ai dirigenti dei commissariati periferici 
lettere riservate con le quali “s’invitano per il futuro ad una maggiore attenzione nella 
predisposizione dei servizi, avendo cura di privilegiare in ogni caso il servizio di 
controllo del territorio, utilizzando personale impiegato nei settori burocratici”. 
Giusto, anzi giustissimo il richiamo dei vertici se non fosse che le cazziate finiscono 
con l’arrivare sempre e solo a certi poveri ed incolpevoli dirigenti. 
Alla Questura centrale forse non hanno cognizione dei salti mortali che i dirigenti ed il 
personale debbono fare tutti i giorni per far funzionare alla meno peggio la baracca. 
Alla Questura centrale forse non sanno che gli organici dei Commissariati sono ridotti 
all’osso, che ogni giorno arrivano i servizi più disparati e che soprattutto il personale ivi 
operante ha diritto alle ferie, ai riposi e a tutte le prerogative previste dalla legge. 
La pretesa di “fronteggiare” le diverse situazioni facendo ricorso al personale 
presente in altri settori” è assolutamente ridicola, a meno che non si voglia costringere 
i dirigenti degli uffici periferici ad operare in violazione delle norme contrattuali. 
Questi richiami perché sono inviati sempre e solo ai dirigenti degli uffici periferici??? 
La stessa lettera di richiamo perchè non è stata mai inviata, solo per fare un esempio, 
al dirigente della prevenzione che, nonostante organici consistenti, impiega sempre 
pochi operatori nel controllo del territorio? 
Perché al prefato dirigente non è stato mai intimato di implementare le pattuglie 
presenti su strada, con “l’impiego di personale del ruolo assistenti-agenti” presenti in 
gran numero nella segreteria del reparto volanti ed in molti altri uffici di via Guido 
Reni? 

Un buon padre di famiglia non deve mai fare figli e figliastri. 
In Questura centrale i nostri beneamati vertici, anziché, fare cazziate a raffica 
dovrebbero sforzarsi di comprendere la difficile situazione che sta attraversando la 
polizia romana ed apprezzare e valutare di più e meglio l’operato di quei dirigenti e di 
quel personale che con grande professionalità ed abnegazione garantiscono il 
contrasto della criminalità. 
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